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Martedì la manifestazione indetta dalla Federazione CGIL, CISL, UIL 

laiain 
caiioiie; 

casa 
servizi » 

Sbloccare i finanziamenti stanziati per l'edilizia popolare - L'adesione del PCI, del PSI, del SUNIA e dell'Unione borgate, del co
mitato Roma-Sud - Gli obiettivi de| sindacati punto di riferimento per la battaglia sull'urbanistica e sulla casa -Appello alla vigilanza 

Migliaia di lavoratori e cittadini sfileranno in cor
teo martedì pomeriggio alle 17,30 dal Colosseo al Cam
pidoglio. Il movimento sindacale e democratico ro
mano si presenta così di frónte alla giunta comunale 
schierato con tutta la sua capacià di lotta per chie
dere poche, ma essenziali co
se che l'amministrazione non 
ha saputo, né voluto realiz

zare: 1) lo sblocco delle aree 
destinate all'edilizia economi
ca e popolare; 2) la utilizza
zione dei finanziamenti stan
ziati per case popolari, scuole, 
ospedali, servizi sociali; la in
troduzione immediata di un 

. meccanismo di equo canone; 
la difesa •. dell'occupazione e 
del potere d'acquisto dei sa
lari. Una piattaforma precisa 
quindi, organica, concreta, 
quella presentata dalla Fede
razione sindacale unitaria, ca
pace di investire i veri nodi 
della questione della casa, e-
splosa nella capitale con nuo
va, drammatica evidenza. 

Attorno a questi obiettivi è 
giunta l'adesione del Partito 
comunista; da ieri sera mi
gliaia di volantini e di mani
festi sono stati stampati. «La 
grande forza unitaria dei co
munisti romani — sottolinea 
la parola d'ordine — si è 
schierata con i lavoratori e 
la città nella lotta per la casa 
e per il lavoro ». Anche la 
Federazione del PSI ha dato 
la sua adesione; ; cosi come 
il SUNIA. l'Unione borgate, il 

Campidoglio 

La DC tenta 
nuove 

assunzioni 
clientelali 
Se c'è un'idea che véra

mente non sembra voler en
trare in testa al centro si
nistra capitolino ed al gruppo 
dominante della DC. romana 
è quella della gestione de
mocratica del potere. In 
Campidoglio si ricomincia in
fatti di nuovo a parlare, ed 
ufficialmente, di assunzioni 
e per chiamata diretta », quel 
tipo di assunzioni che nel 
passato si sono dimostrate 
nienfaltro che vere e pro
prie operazioni clientelar!. 
La proposta questa volta • 
viene dall'assessore Sacchet
ti, responsabile del settore 
igiene, andreottiano, che 
trincerandosi dietro . motivi 
di urgenza, cioè in effetti 
dietro gli stessi ritardi di cui 
è responsabile la maggio
ranza, vuole assumere senza 
concorso o altro criterio 
obiettivo 30 medici e altra 
personale sanitario. ' 

La pretesa è stata reci
samente respinta dai consi
glieri comunisti. I compagni 
Bencini e Javlcoll hanno im
mediatamente presentato una 
interpellanza per conoscere 
gli orientamenti della Giun
ta in rapporto al decentra
mento del servizio sanitario. 
E' stato da più parti re-

• spinto — affermano ' i due 
consiglieri — l'inaccettabile 
antidemocratico e clientelar* 
metodo della e chiamata di
retta ». Una corretta ammi
nistrazione prevede con una 
vigorosa programmazione le 
esigenze emergenti e predi
spone gli atti relativi tem
pestivamente. 

Tra l'altro all'ufficio di 
Igiene sono già state assun
te, con criteri molto dubbi, 
M unità dì personale para
medico, nonostante le diver
se decisioni del consiglio co
munale e nonostante che sia 
stata bloccata la delibera
zione per il pagamento dei 
nuovi assunti. 

Inoltre il sindaco è debi
tore al gruppo comunista di 
una risposta ad Interrogazio
ne presentata dai compagni 
Bencini, Vetere, Alessandro 
e Mirella D'Arcangeli fin dal 
luglio dell'anno scorso. In 
essa si chiedevano spiega
zioni su gravi episodi. Nel
l'interrogazione si poneva il 
quesito se fosse conforme 
agli interessi del Comune « il 
perdurar» della situazione di 
comando a prestare servizio . 
presso altre pubbliche ammi
nistrazioni do! medici igie
nisti di ruolo Marcello Costa 
e Vito Caruso»; so i dna 
medici ricoprissero posti di 
ruolo nelle amministrazioni 
in cui presfavano servizio 
e si do rendere incompati
bile la contemporanea per
manenza del rapporto di di
pendenza dell'amministrazio
ne capitolina »; se il medico 
igenista prof. Armando Maz
zi presti contemporaneamen
te servizio presso l'ufficio 
d'Igiene e presto l'Ospedale 
oftalmico in qmiit* «fi diret
tore sanitario; se abbia pre
stato servizio presso il « Re
gina E'ena » In coincidenza 
con li rapporto c n l'ammi
nistrazione ccmunn't; e se 
il prof. ' Mt'tzi *V>la rece
pito ccntemporanse e diver
so retr ibuit i . TVtto qtwto, 
conc'ur*eva l'Interrcoa-I'ne, 
per verificare «e possano 
conffmir»r>i re?p~nsebilitè 
ane!»e p»nVI. 

Dal 'u"Ho ad op«i I mo l̂ 
passati s<*m miltl. La Oiunf» 
non ha arcora rimpasto. E' , 
un silenzio preoccupsnfe e 
ormai divenuto intollerabile. 

movimento cooperativo di abi
tazione facente capo alle tre 
organizzazioni centrali. Ac
canto agli operai, meccanici, 
chimici, tessili ecc., accanto 
agli impiegati pubblici e ai, 
lavoratori dei servizi, saranno ; 

gli inquilini che pagano fitti 
esosi ed insostenibili, gli abi
tanti delle baracche o delle 
case fatiscenti delle borgate, 
i lavoratori che vogliono co
struirsi con i propri risparmi, 
in cooperativa, un apparta
mento in cui vivere e ne sono 
impediti dalla mancata appli
cazione delle leggi. 

Gli edili, in particolare, co
stituiranno il nerbo della ma
nifestazione. Non solo in quan
to sono da mesi in lotta per 
il contratto integrativo, ma 
perché per essi affrontare il' 
problema della casa significa 
in primo luogo lavorare. Ed 
oggi si • manifestano sintomi 
pericolosi nella congiuntura 
economica del settore, che ri
schiano nuovamente di aprire 
una fase recessiva 

All'ufficio di collocamento, 
tutti i giorni, centinaia,- di 
edili attendono < inutilmente 
una chiamata al lavoro; mi
gliaia sono stati licenziati da 
quei cantieri che. costruendo 
villette speculative al mare o 
nelle zone residenziali, hanno 
rappresentato gran parte di 
quella fittizia ripresa manife
statasi nei mesi scorsi. Altri 
ancora sono stati espulsi dalle 
imprese che lavorano alle 
opere pubbliche in via di com
pletamento (quelle poche in 
cantiere): la Sogene che co
struiva la seconda pista di ' 
Fiumicino ha effettuato già i ; 

primi licenziamenti; la Metro-
roma che lavora alla metro
politana ne ha annunciati al
cune centinaia e via dicendo. ; 

^'edilizia privata, quindi, 
rischia, di arrestarsi di nuovo 
perché ha continuato, dopo la 
crisi degli scorsi anni, a co
struire case a prezzi troppo 
alti, inaccessibili ai più. L'edi
lizia pooolare assorbe appena 
tre-ouat'romila dei 70 mila 
edili romani; rimettendola in 
movimento, trasformando in 
cant'er» i miliardi disoonuVli. 
si potrebbero avere diecimila 
posti di lavoro assicurati Der 
cinoue anni e nello stesso 
temoo case popolari a : fitti 
bassi. "; scuole. ospedali, ser
vizi sociali - >_ 

Ecco il valore delle richie
ste dei sindacati; ecco perché 
esse soltanto possono rappre
sentare una valida indicazione 
di lotta sul terreno della casa. 
Colpiscono nel • segno, = accu
sando oggettivamente le forze 
politiche della giunta comu
nale e di quella regionale re
sponsabili di aver fatto appe
santire sempre più la situa
zione; colpiscono i costruttori 
edili. ' i proprietari fondiari 
(per lo più identificabili), gli 
speculatori. 
- Per questo, da più parti si 
è tentato di deviare l'atten
zione dal nodo dei problemi: 
favorendo fo~me di lotta per
denti, destinate a fallire, iso
lando e dividendo gruppi di 
lavoratori o di cittadini da 
altri lavoratori e cittadini, co
me hanno fatto gruppi irre
sponsabili e avventuristici; op
pure surriscaldindo il clima 
con provocazioni d'ogni gene-
ne e cercando di intorbidare 
le acque con minacce di ser
rate generali, sospendendo dal 
lavoro centina:o di operai, as
soldando squadracce. come 
hanno fatto i costruttori o per
sonaggi ad essi legati. In tal 
modo sono venuti a conver
gere gli obiettivi dei padroni 
e quelli di sedicenti rivoluzio
nari: rendere ingovernahil? la 
situaz:one della cas--s a Ro
ma. isolare la riarse opsraia 
p il - movimento democratico. 
con la conseguenza di sgom
berare la strada alla rendita 
e ''I profitto. 

La manifestazione è stata 
preparata con assemblee nei 
posti di lavoro, nelle zone, nei 
quartieri. Il comitato tinrtario 
d l̂la Roma sud (al ouale ade
riscono i partiti democr-ticì. 
il consiglio di fabbrica d?lla 
FATME !a lepa desìi edili 
e associazioni cultural* e ri
creative). al termine di una 
riunione si è impegn?to a par
tecipare. riconoscendosi nella 
riatta fr>nr̂  presentata. La 
Unione b^reate. dal can'o suo. 
oggi t°rrà assp*nb!ne a Borga
ta André, con Farina e Ferro; 
a Torbellamonica con Nata-
I;ni e Patrizi: a Caro-ricola e 
Tor Vergata con Maderchi. 
N?tal:ni e Patrizi 

I sindacati si sono prepara
ti in nrodo capillare per uiw 
nomata di Iott« f?r*r»a. mas
siccia. responsab'le. Non con
sentiranno ou'ndi in nessun 
casi e a nessuno, strumenta
lizzazioni o tentativi di farla 
óVviare dai suoi precisi obiet
tivi. • 

S. C I . 

La categoria in lotta per il contratto provinciale 

La piattaforma 
Le rivendicazioni fondamentali — Giovedì 4 ore di sciopero — La testarda e pretestuo
sa resistenza padronale — I lavoratori decisi a respingere le manovre dei costruttori 

edili 
- Con II prossimo sciopero provinciale di 
quattro ore, giovedì, gli edili romani rag
giungeranno le 35 ore di astensione per 
il rinnovo del contratto integrativo pro
vinciale. Due scioperi provinciali, due set
timane di scioperi articolati nei cantieri 
ed altrettante di scioperi di zona: que
sto il bilancio di una lotta che si pre
senta particolarmente difficile a causa del
l'atteggiamento - assunto dai costruttori: 
no pregiudiziale ad un contratto che sia 
innovativo rispetto a quello nazionale. 

I contenuti della piattaforma sinda
cale sono pieni di agganci al problemi 
sociali e di riforma e proprio su questi 
i padroni tengono duro. Ma vediamo In 
dettaglio le richieste degli edili: -' 

O l'stituzione della mensa come servi
zio sociale a carico dei datori di la

voro. -->.--• - • ; •• .; 
©trasport i - urbani gratuiti ed extra

urbani pagati per I 2/3 dall'Impresa. 
©estensione dei diritti del rappresen

tanti sindacali a tutti I delegati, quin
di riconoscimento del consiglio del dele
gati. Su questi tre punti, l'ACER, l'asso
ciazione dei costruttori, non vuol nemme

no aprire trattative. Tuffai più, sostiene 
la controparte, se ne parla a livello na
zionale. ,•.•{•- - " • 

O l'allargamento della cassa edile, am
pliando I suoi Interventi per quel che 

riguarda l'assistenza sanitaria ed II tem
po libero. • 

0 l'anticipazione a gennaio del 4% di 
indennità territoriale prevista - dal 

contratto nazionale a partirà dal 1. luglio. 
Su questi due aspetti Invece l'ACER si 
è detta ; disponibile alla discussione. Ma 
si tratta più che altro di applicare e pre
cisare il contratto nazionale. 

Le questioni della mensa e dei diritti 
sindacali sono conquiste già realizzate in 
molte grandi e medie imprese; ma non si 
vuol dare loro un riconoscimento uffi
ciale. La posizione dei costruttori non può 
essere giustificabile sul piano economico, 
dato che le richieste dei lavoratori non 
sono certo onerose; allora si tratta di un 
braccio di ferro di natura • politica. - La 
controparte ha chiesto di andare a livello 
nazionale nel tentativo di ingabbiare Ta 
dinamica contrattuale degli edili, nel ten
tativo, cioè, di rifiutare la possibilità stes

sa di arricchire e approfondire I conte
nuti del contratto, adeguandoli al mutare 
della situaizone reale. 

Ma I lavoratori non sono certo con II 
flato corto. Anzi, hanno gestito, « ammi
nistrato > la loro lotta In mode estrema
mente oculato: se necessario si ritornerà 
agli scioperi articolati nel cantieri — sot
tolineano I sindacati — ma questo ripetuto 
tentativo padronale di limitare e compri
mere la lotta operaia, ancora una volta, 
verrà respinto. 
' E' stata, Inoltre la lotta contrattuale 
degli edili a riaprire la battaglia più ge
nerale sulla casa. Infatti, attorno al la
voratori delle costruzioni, l'intero movi
mento sindacale e democratico si è schie
rato dando poi vita alla manifestazione 
di : martedì prossimo ed elaborando una 
piattaforma capace di rimettere in moto 
l'edilizia pubblica. Anche questo è un al
tro motivo della opposizione Intransigente 
del costruttori e delle manovre che si 
stanno ordendo per Isolare gli operai, per 
dividerli dalle altre categorie, dagli strati 
sociali che hanno oggi negli edili un pun
to di riferimento essenziale. Un corteo di edili durante una recente manifestazione per la casa 

Uomini e donne della borgata lottano da decenni per affermare il loro diritto alla casa 
' i , ^ _ _ _ _ . — . — - — . . . . . . — ''- * 

Dalla «deportazione» decisa dal fascismo alle prime battaglie per condizioni di vita più civili — Adesso gli alloggi sono pronti ma ingiustificabili ritardi del Comune non 
permettono ancora che le famiglie ne prendano possesso — Ogni notte a vegliare per impedire che siano occupati — Tre donne hanno corso il rischio di perdere la vita 

Domenica Saccuccl, Silvana Onorate • Giulia Brizxi, le tre donne di Tiburtlno I I I travolte da un'auto la notte del 21 gennaio, 
mentre tornavano dalla «vigilanza» contro le occupazioni abusive in via Monti del Pecoraro. Le Saccuccl ha riportato 
gravi lesioni craniche e ne avrà ancora per mesi; ma anch e le condizioni delle altre due donne si sono mostrate . più 
preoccupanti di quelle diagnosticate in un primo momento 

Tre rapine ieri: cinque milioni il bottino complessivo 

Negoziante derubato davanti alla banca 
Il titolare di una macelleria stava depositando gl i incassi della giornata alla cassa continua quan
do è stato affrontato da due malviventi — Presi di mira un altro commerciante e una cooperativa 

Davanti al « Francesco d'Assisi » 

Danneggiata l'auto 
del vice-preside 

; '. •- . > -. - . - . . - ' . • ' - . • • ' 

La vettura parzialmente distrutta dalle fiamme - Inda* 
girti per stabilire se l'incendio è di natura dolosa 

' L'auto del vice-preside del 
liceo scientìfico S. Franesco 
d'Assisi, (in viale della Pri
mavera a Centncelle) Piero 
Di Giovambattista, è rimasta 
gravemente danneggiata da 
un incendio, molto probabil
mente di origine dolosa. 
- Le fiamme si sono sviluppa
te nell'auto, una Ford Capri 
130C. parcheggiata nei pressi 
della scuola, ieri mattina, po
co prima delle 11, mentre il 
vice presfde si trovava all'in
terna dell'istituto in riunione 
con altri docenti per gli scru
tini. Gli agenti di polizia in
tervenuti sul posto hanno tro
vato, sotto i sedili dell'auto, 
alcuni volantini che erano sta

ti distribuiti agli studenti du
rante una manifestazione 
svoltasi all'interno della scuo
la qualche giorno Ta. Il vice 
preside del liceo ha successi
vamente ha affermato di aver 
messo lui stesso i volantini 
nella macchina pensando di 
poterli utilizzare e per impac
chettare qualcosa ». >•• ; 

Gli agenti dell'ufficio politi
co stanno svolgendo ulteriori 
indagini per accertare le cau
se reali dell'incendio che — 
come abbiamo detto — sem
bra, stando, ai primi accerta
menti di natura dolosa. Si 
tratterebbe, in questo caso, di 
un episodio grave e da con
dannare nattamente. 

Rapine, per un bottino che 
supera complessiva.>iente i 
cinque milioni di lire, nella 
giornata di ieri, m diversi 
punti della città. Il «colpo» 
più grosso lo hanno fatto due 
giovani che ieri sera verso le 
20.30, in piazza trnerio, nel 
quartiere Aurelio, .ranno rapi
nato un macellalo che stava 
depositando circa 5 milioni di 
lire in contanti, nella «cassa 
continua» della Banca Na
zionale del Lavoro. I malvi
venti si sono fermati davanti 
all'istituto di credito, a bordo 
di una Fiat 124 bianca; uno 
di loro è sceso dalla vettura 
e, dopo aver sparato un col
po di pistola In aria a scopo 
intimidatorio, ha strappato 
il denaro dalie mani del com
merciante. Subito dopo sono 
fuggiti, a tutta velocità, verso 
la via Aurelia, dove, dopo la 
segnalazione alla questura, 
sono stati istituiti numerosi 
posti di blocco senza, però, 
nessun risultato. •--

L'altra rapina è avvenuta, 
circa mezz'ora più tardi, in 
via Acqua Bulicante, a Torpi-
gnattara, all'Interno di un ne
gozio di elettrodomestici, di 
proprietà del signor Calanti. 
Due giovani, armati e masche
rati, hanno fatto Irruzione nel 
locale, quando il titolare, ri
masto solo, era In procinto di 
chiuderà. Una volta dentro 

1 due sconosciuti hanno rovi
stato nei vari cassetti del ban
cone e, dopo aver messo sot
tosopra anche gli scaffali, uno 
di loro ha esploso un colpo di 
pistola, nel tentativo di inti
midire il proprietario. I rapi
natori si sono fatti poi con
segnare l'intero incasso della 
giornata (peraltro ancora non 
accertati dagli inquirenti) ma 
che, comunque, si aggirereb
be intorno alle trecento mila 
lire. 

Subito dopo i due giovani 
sono usciti e sono fuggiti a 
bordo di una Fiat 128 blu che 
avevano lasciato fuori con il 
motore acceso. 

Un'altra rapina, di 150 mila 
lire, è stata compiuta ieri mat
tina nella sede di una coo
perativa di facchini in piazza 
di Cinecittà. Verso le 12,30 
sono entrati tre giovani ar
mati e mascherati nei locali 
della « Trasporti Roma sud », 
ed hanno ordinato al dirigen
te Giulio Baglini, di conse
gnare il denaro. Questi, che 
si trovava Insieme ad un im
piegato, ha tentato di dissua
dere i rapinatori dal loro pro
posito, ma è stato tutto inu
tile. Baglloni ha quindi aperto 
un cassetto, dal quale 1 mal
viventi hanno preso centocin
quanta mila lire in contanti. 

I tre banditi sono poi fug
giti a bordo di una «Mini» 

I lettori frettolosi che negli ultimi giorni di gennaio hanno . sfogliato distrattamente - i 
quotidiani < della capitale non • lo ricorderanno neopure: un titolo piccolo, di cronaca « nera » 
(almeno apparentemente), che dava notizia di tre donne investite in piana notte sulla Ti
burtina da . un ; giovanotto convinto di correre sulla pista di-Monza. Quei lettori avranno 
perso una straordinaria occasione per capiresu quali drammatiche ingiustizie poggi In buona 
parte questa città. Un'occa
sione per capire che a Roma 
è possibile rischiare la vita 
perché si difende un diritto 
elementare come quello ad 
avere una casa, o che almeno 
è possibile per chi sia nato 
o vissuto in una borgata co
me Tiburtino DX 

Un assurdo labirinto -di 
viuzze che si intersecano ad 
angolo retto in una ripetizio
ne ossessiva; la monotona 
successione, in una fila sen
za intervalli, di decine ' di 
basse baracche di pietra che 
mostrano 1 segni di una 
«provvisorietà» durata qua-
rant'anni; la dura fatica del
le donne di tutti i cittadini 
nella lotta quotidiana contro 
una sporcizia invadente, ge
nerata dall'incuria dell'ammi-
strazione - capitolina. E' un 
paesaggio senza ' mezzi toni, 
è il paesaggio di Tiburtlno 
DX Quello che manca al di 
segno, non si può facilmente 
esprimere con le parole: sta 
nel cuore e nell'intelligenza 
della gente di questa borgata, 
nella decisione e perseveran
za con cui uomini e donne si 
sono battuti per anni contro 
la degradazione che veniva 
loro imposta dallo stesso am
biente, in cui 11 fascismo pri
ma e la DC poi li hanno co
stretti a vivere. 

«Deportate» dal "centro 
della citta, le famiglie di Ti
burtino III furono alloggiate 
nelle baracche in muratura 
con la promessa che alla si
stemazione, ' provvisoria a-
vrebbe presto Catto seguito 
l'assegnazione di case «vere» 
degne di questo nome. Aspet
tando, anno dopo anno, che 
gli impegni diventassero real
tà, i vecchi se ne sono andati, 
altri hanno sostituiti, giova
ni e ragazzi 

Ma il tempo non è trascor
so solo aspettando, gli anni 
più lontani e quelli più re
centi sono solcati dalla lotta 
della gente di Tiburtino per 
conquistarsi - ciò cui aveva 
diritto, per costringere gli 
amministratori inadempienti 
a trarre centinaia di uomini 
e donne fuori dal limbo in 
cui la dittatura li aveva pre
cipitati. Questa indefettibile 
decisione di lottare - spiega 
anche perchè nella borgata 1 
comunisti siano tanti, come 
tre gli abitanti e 11 PCI si sia 
potuto stabilire, nelle batta
glie affrontate in comune, un 
rapporto di fiducia che nes
suna iniziativa avventuristica 
può sperare di mettere in 
crisi. • - . ._• 

Le case, adesso — proprio 
grazie alla lotta — sono sta
te costruite. A Monti del Pe
coraro abitazioni moderne, 
sufficientemente ampie, si 
preparano ad accogliere quat
trocento famiglie di Tiburti
no III, quelle che giunsero 
per prime nella borgata; le 
altre seguiranno a scaglioni, 
gli ultimi ad andarsene sa
ranno gli abitanti delle ba
racche , costruite in piena 
guerra. -. . 

Pronti da mesi, gli appar
tamenti non possono però 
ancora essere abitati, nono-
atante che siano già stati as
segnati: il Campidoglio, tao-

,'to per concludere in bellezza, 
trascina da. mesi la costru
zione di un collettore, senza 
il quale non possono funzio
nare i servizi igienici. Vuote, 
le case si sono subito offerte 
come gli obiettivi ideali per 
le « occupazioni » provocatorie 
organizzate da alcuni gruppet
ti irresponsabllL Ma questa, 
è ormai storia di questi 
giorni. - • 

Cronaca, e anche dramma, 
Giacché le tre donne di cui 
a = gennaio 1 giornali hanno 
parlato, si trovavano a mez
zanotte sulla Tiburtina pro
prio per vigilare sulla loro 
casa, per impedire che le pro
vocazioni compromettessero 
le attese e le speranze di anni 
di lotta. Tornavano dal loro 
«turno» di vigilanza, a mez
zanotte (ma gli uomini resta
no sino all'alba), quando la 
macchina le ha falciate: una 
è ancora gravissima, per le 
lesioni subite al cranio, per 
le altre - si sono manifestate 
complicazioni - preoccupanti. 
Nella casa nuova, assegnata 
loro sin dall'autunno, non po
tranno entrare integre; gra
zie all'irresponsabilità, alle 
provocazioni, alle ' Inadem
pienze (queste ultime sono 
tutte del Campidoglio). 

« Quelle case — dice Anna 
Locateli!, due figli grandicel
li, una stanza a Tiburtlno HI 
— ce le hanno date, ci spet
tano di diritto: si provino ad 
occuparcele! • Adesso poi le 
abbiamo pagate anche con le 
sofferenze di quelle tre po
verette. Sarebbe bastato, per 
evitare l'incidente, un sema
foro: ma sono anni che 11 co
mune si rifiuta di mettercelo, 
nonostante - le disgrazie • ohe 
sulla Tiburtina avvengono 
quasi ogni sera». 

Ma bisogna risolvere I pro
blemi alla radice. Occorre 
mettere fine ai timori dei 
cittadini di Tiburtino IH, 
dando loro finalmente la si
curezza dei propri diritti. Per 
questo, è sufficiente • che lo 
istituto per le case popolari 
firmi con gli assegnatari un 
contratto sia pure provvisorio: 
con questo strumento giuridi
co negli appartamenti 6i po
tranno trasportare le masse
rizie vi si potranno appone 
le targhette e rivendicare In
fine la tutela della pollala 
contro ogni provocazione. 

La gente di Tiburtino non 
deve aspettare più nemmeno 
un giorno. 

Ad un mese dalla morte 
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Ricordo di 
Ada Amendola 
' Ad un mese dalla sua scom

parsa Ada Amendola è per 
tutti i comunisti romani una 
cara presenza ancora viva e 
operante, intensa come l'im
pegno e la passione della sua 
milizia comunista, ricordo in
cancellabile di una amica tan
to amabile e buona. 

. La lunga lotta per dare ai 
quartieri, e ai rioni di Roma-
Trastevere, Portuense, Mon-
teverde — un volto più uma
no, per farli residenza civile 
e moderna e insieme luogo 
dì una crescita nuova di de
mocrazia e partecipazione, 
per assicurare a tutti i lavo
ratori dignità di lavoro e di 
vita, per dare slancio e vigo
re al moto di emancipazione 
delle donne e per costruire 
un diverso ambiente e un di
verso avvenire ai bambini del 
popolo, videro Ada attiva e 
protagonista. Ed è in quella 
lotta che le donne, i compa
gni, i lavoratori romani han
no imparato a conoscerla, a 
stimarla, ad amarla. 

Ma va anche detto che è 
proprio in quella lotta, e alle 
grandi battaglie romane per 
la pace e la democrazia, che 

Ada si formò come militan
te e dirigente comunista, e 
crebbe via via, come dotala. 
Si può anzi dire che neHIm-
pegno quotidiano, nel lavato 
duro ed oscuro della sezione dì 
partito, nel misurarsi col vivo 
dei problemi delia gente, in 
mezzo all'azione pratica del 
movimento democratico, in 
questo impegno che non sce
mò mai, consistette la sua 
scelta intellettuale e di vita, 
la ricerca del suo ruolo e 
della sua personalità, nella 
consapevolezza piena del va
lore insostituibile del lavoro 
dell'organizzazione e dei sin
goli. L'intelligenza acuta che 
la distingueva potè in quel
l'impegno manifestarsi appie
no, ponendola fra i protagoni
sti della crescita e del rinno
vamento del partito a Roma. 
fra i primi ad intendere il 
valore del decentramento co
munale (fu apprezzata consi
gliera della prima e della 
quindicesima circoscrizione), 
fra i più tenaci difensori dei 
caratteri unitari e democrati
ci del partito. 
Così la ricordano, con affetto 
e riconoscenza, le_ compagne 
e i compagni di 

./!-
.•.•«•; • . • " • . • i ' . - t U • .': 


